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Elisabetta Angrisano legge M. Senatore Polisetti, Giovanni d’Aragona. 
Fonti per la storia europea in età aragonese, Civita editoriale, Lucca, 
2025. 

Il volume, Giovanni d’Aragona. Fonti per la storia europea in età aragonese, si 
concentra sullo studio di tre registri quattrocenteschi conservati presso la 
Biblioteca annessa a monumento nazionale della Badia di Cava dei Tirreni 
(SA) contenenti fonti di prima mano, per lo più amministrative e legali, che 
Giovanni d’Aragona ha raccolto durante il suo incarico di Commendatario 
della Badia. 

Il volume si apre con un profilo storico del soggetto conservatore, la SS. 
Trinità di Cava de’ Tirreni (SA), che ospita un poderoso Archivio storico ed 
una monumentale Biblioteca. Il cenobio, di fondazione longobarda, prosperò 
in età normanno-sveva e, nel Quattrocento, subì la sorte di molti Monasteri 
italiani, affidato in commenda. L’autrice chiarisce sin dalle prime pagine che 
l’inquadramento storico (pp. 7-14) non ha carattere di esaustività; tuttavia, è 
necessario a delineare e comprendere pienamente la vicenda biografica del 
cardinale.    

In questo contesto si dipana il contenuto dei registri che documentano 
l’attività, per lo più amministrativa, di Giovanni d’Aragona, non solo nei 
territori campani ma in tutta Italia e anche all’estero. Nonostante la breve 
durata della vita (1456-1485), Giovanni ebbe numerosi incarichi ecclesiastici 
muovendosi tra Firenze, Roma, Napoli, Salerno, Cava de’ Tirreni, 
Montevergine, Montecassino e persino in Spagna e in Ungheria.   

La documentazione, in italiano e latino, si presenta scritta a piena pagina da 
più mani (l’autrice parla di due o tre segretari diversi).  I registri in realtà sono 
cinque: due raccolgono una serie di conti e gli altri tre sono invece copialettere. 
Questi ultimi costituiscono l’oggetto specifico dell’indagine. Il lavoro di 
inventariazione fornisce così nuove testimonianze documentarie, inedite volte 
a ricostruire il tessuto di relazioni politiche, sociali e religiose entro il quale il 
cardinale d’Aragona visse e operò.  

A seguito di un’accurata lettura e regestazione, l’analisi dei registri 16, 17 e 
18 è stata organizzata dall’autrice attorno a quattro nuclei tematici: rapporti 
con l’estero, interventi edilizi di ristrutturazione e abbellimento, gestione 
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economica (prestiti, crediti, salari) e operazioni amministrative e legali (pp. 36-
48). Tali sezioni aiutano il lettore ad addentrarsi in un complesso numero di 
notizie di prima mano che, organizzate per argomento, rendono molto più 
facile l’approccio alla materia, composta da circa 600 lettere.  Si tratta di 
navigare in una dinamica rete di collaboratori e dunque in tutte quelle attività 
tipiche di un amministratore di alto rango: la gestione dei proventi, conflitti e 
difficoltà amministrative, la circolazione delle merci, le committenze artistiche. 

Molto utile il corredo ai regesti; indici e lemmari che supportano 
l’orientamento   agevolando la consultazione e mettendo in luce la coerenza 
interna e l’ampiezza della rete di corrispondenza del cardinale. Infine, 
completano il volume un indice dei nomi e dei luoghi e una bibliografia 
(comprensiva di sitografia). 

Nel complesso, il lavoro contribuisce alla conoscenza della figura del 
cardinale Giovanni d’Aragona e segnala alcune tematiche storiche, 
economiche e sociali che meriterebbero ulteriori approfondimenti da parte di 
specialisti (storici, studiosi di storia economica e sociale).  Esso si configura, 
quindi, come uno strumento di lavoro archivistico, un mezzo di corredo 
tradizionale, essenziale punto di partenza per lo studio del prelato aragonese 
e, più in generale, per la ricostruzione delle dinamiche politiche, economiche 
e religiose della Regno di Napoli del tardo XV secolo. 
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